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Validità e limiti della proposta 
avanzata da Magri e Napoleoni 

Incontri e dibattiti 
tra forze di sinistra 

Nel va*.lo (IÌIMIIÌIO poli» 
tiro e ideologico n|urtn«l 
nella iliii<lrn $i tono nu-iil-
I .ile le \oi-i più illvor*c: 
.iccii-c Mriinirntuli. roiiilaii-
no le più rozze e sttrî cuIi\•• 
tirili «uno ui.iiicìile; m .1 ò 
\rrci anclir clic si nono pò-
Itile roj-'i-liAre rlflci-ioni -e-
rio e chiare volontà di nii-
dure a un approfoiulimrnln 
ili-i prolilriiii. Si può dire 
fin d'ora rlie icmhra desti
nato a Tallirò II tentatilo 
rnxtn di imprimere a qur-
sin dibattilo un « senso uni
rò »: prevalentemente di 
(i r«amo » ilei i'I'.l, di arro
gante richiesta di « radirali 
revisioni », ie non di vero 
r proprie ahimè, come se 
II partilo nel quale «i rico
nosco la maggioranza del 
movimento operaio po««a ri-
niiiii'lare alla sua stessa 
idenlilù «lorica e politica. 
Si è avvertilo il risolilo clic, 
su questa strada, un dibat
tilo potenzialmente fertile 
precipiti In una srompo«la 
rUsa con pericoli gravi non 
nolo per l'attuale maggio-
riinxa parlamentare e per la 
intesa fra le forze polilirbo 
demucrnliebe. ma anello per 
l'urgcnto noccs<tiiìi di altre*-
uà re adegiiaiamenle tutta In 
tintura italiana e rnellcrln 
cosi in gratin di prnipcttaro 
nuovo e reali vie di liscila 
dalla grave crisi die l'Ita
lia, o non solo l'Italia, sta 
attraversando. 

K" proprio questo tenia, 
cioè In crisi non ennlingcnle 
ma storica clic viviamo, clic 
li a cominciato ad emergere, 
man mano clic il polvernuo 
delle polemiche nsirallameu* 
to Ideologiche ba mostralo 
i suoi scopi strumentali. 
Cosi si nono potuti leggere 
interventi — non più solo 
di parte comunista ma an
ello di parte socialista — 
olia rimettevano al centro 
la questiono principale. 
Quando Roberto Giiidncri, 
tmU'Avanli, risponde a Bob
bio affermando clic è « inac
cettabile » negare l'csipen-
xa della ricerca di una «r ter
sa via • a pone il problema 
(li,pina sjralfifcla pol.ilirapor 

una « nuova società », (cu
ra cercare altrove modelli 
Incallenti; quando un altro 
MicialUtn, Giorgio Huffoio, 
M'fiipre Miir.lt ri/i/i, afferma 
die non di pure revisioni 
ideologiche del socialismo 
ofigi si bj bisogno, ma n so-
praltullo di analisi con
crete (lolla realtà sociale, 
condotta con jili 'frumenti 
«lei pensiero scientifico mo
derno », al fine di affron
tare <r in termini attuali il 
problema del «ociali-mo 
possibile )>; quando il socia-
li-la france»o Gilles Mar-
linci afferma die cercare 
ri-poste ai problemi di og
gi in l'roudbun o nei vec
chi modelli socialdemocra
tici non ba mollo scuso, 
sembra in effetti die si co
minci a mordere la vera so. 
stanza delle questioni. 

Insomma, l'asse della di
scussione e nnelle della po
lemica si sposta, fa emer
gere posizioni nuove o di 
notevole interesse die si im
pegnano sulla questione ca
pitale: cercare una soluzio
ne die sia all'altezza dei 
problemi posti • dalla' crisi 
die il capitalismo vMa aU< 
traversando nel. njijtylo.* X 
all'altezza delle *'-Mrtjiw**: 

rllV niztonali, iiajlja^;;., di 
questa crisi. ' -,;>' »>« . 

E' giusta quindi la pr*oe.. 
rupazionc clic danno avuto 
Lucio Magri e Claudio Na
poleoni. lanciando sabato 
scorso dalle colonne di Wc-
pubblica In proposta di pro
muovere iniziative e dibat
tili capaci di favorire un 
confronto e un inronlro fra 
le forze della sinistra. La 
polemica della sinistra, ri
levano i duo promotori, sin 
diventando pericolosamente 
aspra, « ma grave è soprat
tutto il fatto die facendosi 
ideologica e rituale, non av
vicina di un passo la solu
zione dei problemi reali e 
anzi neppure serve a indi
viduarli con precisione ». 
Problemi die sono quelli 
di una <t transizione » dai 
valori costitutivi del capita
lismo. oggi in crisi, alla co-
slruzionc di una società ca

pace di affrontare e rivol
lero in modo reale e « ori
ginale » la crisi stessa. 

Magri e Napoleoni par
lano di u raccogliere com
pagni die pensano o fauno 
co-e diverse », e ciò anche 
attraverso la creazione ' di 
un vero e proprio «centro 
politico », presumibilmente 
con -triillure e caratteri or
ganizzata i. Si traila di una 
proposta non ben definita. 
La nostra opinione è die, 
nell'insieme, l'esigenza di 
iniziative, ili dibattiti e di 
ci nfronli, ancbt: mollo aper
ti. e ginMa e matura. Vo
gliamo. an/i, dire die i co
munisti non soltanto po<-
sono fin d'ora garantire la 
loro presenza — coinè in 
ogni altra occasione — alle 
int/lalive die verranno pre-
»c. ma assicurano qualcosa 
di più: una partecipazione 
attiva, creativa, allo sforzo 
unitario e critico die un 
simile dibattito sottintendo. 
Non opportuna né utile, ni 
fini stessi clic «1 vogliono 

Ì
icrsoguire. sembra invece 
a creazione di un vero e 

proprio n centro » cristalli*-
;*àfo.r con. organi direttivi 
•jJjpjtoseniallvi delle vario 

"granite portola, richiedono 
un confronto molto artico
lato. aperto e vario; e d'al
tra parte proprio quel pro
blemi e quella tematica, 
rappresentano II centro del
la discussione in importan
ti Congressi (compreso 
quello del PCI) e in con
vegni di parlilo die sono 
alle porle. Tulio questo ci 
sembra che non consigli 
una struttura organizzata, 
ma piuttosto punti di rife
rimento culluralc-polilico. 
liberi, che diano impulsi e 
contributi, ma fuori da ri
gidità di schieramenti, al 
dibattito. A una simile ini
ziativa il PCI darà il suo 
contributo di riflessione, di 
convinzione, di piena par
tecipazione. 

• f . • • • 
Gli aerei della Lockheed erano uno spreco per l'aeronautica italiana 

Un nuovo intervento del leader socialista 

lombardi: Non possono esserci 
«pregiudiziali» tra PCI e PSI 

Si è detto favorevole all'iniziativa di Magri e Napoleoni 
Caso Moro: Il PRI sollecita chiarimenti da Fanfani e Saragat 

ROMA — Riccardo Lombar
di non condivide l'ostilità ma
nifestata in proposito dal vi
cesegretario socialista. Signo
rile. ma si dichiara anzi sod
disfatto della proposta avan
zata da Lucio Magri e Clau
dio Napoleoni, per un cen
tro di elaborazione e di eon-
Ironto tra: le>arie componen
ti del movimento operaio. L* 
anziano leader della « sini
stra » socialista esprime que
sta convinzione in un'inter
vista rilasciata a « Paese Se
ra»: aggiungendo però una 
« condizione ». che la propo 
sta cioè «deriri da una scel
ta o anche solo da un'ipotesi 
di lavoro per la fuoriuscita 
dal capitalismo, o almeno, per 
l'accelerazione di un proces
so di transizione attraverso 
un governo democratico che 
si investa di questo proble
ma ». 

Questi giudizi sono conte
nuti in un contesto più am
pio. nel quale Lombardi offre 
i suoi punti di vista su un 
vasto ventaglio di temi poli
tici: rapporti con il PCI. al
ternativa di sinistra, inciden
za dei prossimi appuntamen
ti europeistici sul dibattito 
tra comunisti e socialisti. 
Quanto all'alternativa, i pro
blemi posti da Lombardi so
no quelli — come riassume 
il suo intervistatore — della 
« costruzione di un blocco so
ciale capace di assicurare il 
consenso democratico al pro
gramma politico delle sini
stre ». 

All'obiezione che anche l'i
potesi di un « programma co
mune » delle sinistre si scon
tra con le « pregiudiziali mos
se dal PSI al regime inter
no > del PCI. Lombardi rispon
de che. a suo avviso, più che 
di obiezioni, sì tratta di «ri-
serre mentali ». originate dal
la « preoccupatone per gli 
attuali rapporti di forza tra 
PCI e PSI ». Ma, in conclu
sione. sullo svi'uppo della di
scussione tra socialisti e co
munisti. il dirigente del FSI 
si dichiara « ottimista »; e ci
ta. per corroborare il suo 
convincimento. I "affermazio
ne del compagno Berlinguer. 
all'ultimo congresso del PCI. 
circa l'esistenza di più parti
ti della classe operaia anche 
in una società socialista. In
fine. quanto all'Europa, «una 
cosa sarà la campagna elet
torale, un'altra oli schiera 
menti sui problemi concreti. 
Non è difficile prevedere che 

su certe questioni ci saranno 
forse più posizioni comuni tra 
noi e i comunisti italiani che 
tra noi e i socialdemocratici 
tedeschi, i socialisti francesi 
e i laburisti inglesi ». 

Il tono, insomma, e gli argo
menti del'intervista indicano 
che Lombardi segue, nell'af-
frontare il tema complesso e 
delicato dei rapporti tra le 
forze di sinistra, una strada 
assai diversa rispetto a quel
la su cui si sono avventurati. 
in questi tempi, molti suoi 
compagni di partito, vicini al
la segreteria del PSI. Non so
lo egli esamina il problema 
della legittimazione della si
nistra a governare, nei termi
ni di un ripensamento com
plessivo sulle sue capacità a 
farlo, e non certo sulla base di 
escogitazioni ideologiche: ma 
nega che. secondo quanto 
hanno invece preteso di fare 
alcuni dirigenti del PSI. que
stioni come quella del « cen
tralismo democratico » (che 
pure reputa un « problema a-
perto ») possano essere af
frontate « in termini ultima
tivi » o «tradotte in pregiudi
ziali ». 

Posizioni e atteggiamenti so
cialisti sono criticati duramen
te dal settimanale della DC. 
« La discussione ». Si osser
va anzitutto che la e molla ite
ra dell'attuale fase politica 
socialista » sta nel « mutamen
to di rapporti di forza, tanto 
con il PCI quanto con la 

j DC >: di conseguenza, si so
stiene nella nota. « come go
vernare. cosa faro durante la 
emergenza è importante ma. 
per il socialismo di Craii, 
meno >. 

Ma ancora p.ù aspri sono i 
toni del settimanale de in un 
trafiletto intitolato e Chi ma
novra le lettere di Moro? ». 
La speranza — vi si legge — 

è che sulla drammatica vi
cenda Moro sia fatta presto 
luce, e che « ciò avvenga — 
conclude il periodico de — 
prima che coloro che non 
hanno ancora rinunciato a ser
virsi del martirio di Moro per 
fini politici riescano a rag
giungere i loro oscuri fini ». 

Sugli effetti che « una po
sizione particolare, quella del 
PSI », intorno al « caso Mo
ro », potrebbe avere « in cer
ti gravi casi che potrebbero 
porsi » torna a interrogarsi 
anche oggi la « Voce repub
blicana ». Né è solo questa la 
preoccupazione dei repubbli
cani: e iYoi abbiamo bisogno 
di sapere — scrive la "Vo
ce" riferendosi alle "rivela
zioni" di Mitterrand che chia
mano in causa un presunto 
intervento di Faniani e Sa
ragat in favore dell'ipotesi di 
scambio — se in un momento 
tanto grave e delicato il se
gretario del terzo tra i gran
di partiti italiani, e con lui 
il Presidente del Senato e un 
ex Presidente della Repubbli
ca si proponevano effettiva
mente di agire contrariamen
te alle scelte del governo e 
dei partiti della maggioranza 
(incluso, con riserve, il PSI) ». 

Ieri sera intanto, il segre
tario del Partito socialista 
francese Mitterrand ha dichia
rato alla seconda rete della 
TV francese che le reazioni 
alle discussioni Mitterrand-
Craxi sul caso Maro sarebbe
ro « uno scandalo ben calco
lato ». Che nai si tratti di 
questo k> dimostrano, per 
c.-ompio. gli interrogativi che 
anche la Voce repubblicana 
ha posto ieri. 

Ieri il ministro degli Interni 
Rognoni ha avuto un collo
quio col segretario del PSI 
Craxi sui problemi della lot
ta al terrorismo. 

Hercules, un affare solo per i corrotti 
Il commissario d'accusa Smuraglia smantella la tesi sostenuta dai ministri sulla convenienza del C-130 - Una 
miriade di documenti prova il contrario - La scelta fu subordinata a interessi privati - L'«t opera di persuasione » 
dell'industria statunitense penetrò a tutti i livelli - Ma decisivo era il parere responsabile dei dicasteri 

Operai della Selenia 
intossicati dal cibo 

NAPOLI — Duecentoventuno 
operai sono rimasti intossica
ti dal pranzo dell» mensa 
Aziendale. E* successo ieri alla 
Seleni* di Giugliano, una 
azienda elettronica del grup 
pò Stct con circa 800 dipen
denti. alle porte di Napoli. 
CausA dell'Intossicazione, qua
si certamente, è stato il 
« pranzo spedate » cucinato 

giovedì In occasione della vi
sita in fabbrica di un» dele
gazione internazionale compo 
6ia da cinquanta persone. 

Il Cernitilo Direttive 4*1 de
putiti comuni*!) • convocato i>cr 
martedì 19 ìcltamor* •!!• oro 
16.30. 

ROMA — Punto per punto, 
Implacabile, Carlo Smuraglia 
uno dei commissari d'accusa. 
ha smantellato le tesi difen 
sive anelando al nocciolo del 
problema centrale del proces
so Lockheed: vi fu corruzio
ne e fu corruzione per un at
to contrarlo ai doveri d'uffi
cio, E' stata questa la rispo
sta dell'accusa ai tentativi dei 
fratelli Lefcbvre e di Cui e 
Tanassi di far apparire l'ope
razione Hercules come una 
normale trattativa tra pub 
blica amministrazione e so
cietà venditrice. Smuraglia è 
stato fermo in proposito: l'epi
sodio non è riconducibile al 
discorso della semplice scelta 
discrezionale di tipo ammini
strativo. come pretenderebbe 
ro fini e Tanassi. Ci troviamo 
invece di fronte, e stata la 
sua tesi suffragata ria docu
menti e testimonianze, ad un 
atto che fu determinato dalla 
corruzione, provocata da un 
intervento dei dollari ameri
cani. Questo intervento Tu stu
diato nei minimi particolari 
tanto che l'opera di « pene
trazione » portata avanti dal
la Lockheed si svolse a ra
gnatela. dai gradi più bassi a 
quelli più alti. 

Il commissario d'accusa è 
stato -strìngente.'.nella rico 
struzIónV' degli avvenimenti 
che hanno preceduto la firma 
del contratto di acquisto degli 
Hercules. Mai direttamente. 
se non con un accenno, ha par
lato delle responsabilità di 
Gui e Tanassi. ha lasciato che 
la conclusione venisse natu
rale. dal ragionamento: l'ac
quisto dei C-130 non fu impo
sto né da una necessità, né 
da una convenienza, tanto 
meno da interessi generali: 
fu. al contrario, una scelta 
subordinata a interessi pri
vati. 

Ha detto il professor Smu
raglia: «Senza la promessa e 
l'offerta della mercede l'orien
tamento degli amministratori 
sarebbe stato diverso come lo 
è stato fino a che non è scat
tato il meccanismo nuovo del
la retribuzione, del compenso. 
del denaro, della corruzione. 
E un fatto di questo tipo non 
pfiò essere svòlto senza l'in
tervento atiforetiole dei mini
stri perché altrimenti non a-
vrebbe dato nessuna garan
zia ». E basta guardare che 
cosa è accaduto in altri pae
si che pure sono stati toccati 
dalla corruzione: dovunque (e 
lo stanno a testimoniare i do
cumenti americani) l'opera di 
corruzione avvenne a diversi 
livelli fino ai più alti. 

Per ricostruire l'intera vi
cenda Smuraglia è partito da 
lontano, dal 1964 quando la 
amministrazione della Difesa 
italiana, per bocca dell'allo-
ra ministro Andreottl rispose 
alla Lockheed che offriva i 
C-130 che eia configurazione 
del territorio e le esigenze 
operative dell'aeronautica ita-
liana propendevano per la 
scélta di un aereo a breve 
raggio ». Dunque quel tipo di 
aereo non serviva all'aero
nautica italiana. Ma nel 
1969 improvvisamente l'orien
tamento cambiò e si cominciò 
a parlare di « obsolescenza 
dei C-I 19» e della «impro
crastinabile necessità di so
stituire la linea di volo ». La 
soluzione, però, era stata già 
programmata a favore della 
costruzione di un velivolo di 
produzione nazionale, il G-222 
ed era stato altresì prepara
to non solo un piano finanzia
rio per coprire la spesa ma 
anche i tempi delle consegne 
e la data ultima per la stesu
ra del contratto, il 1970. 

Smuraglia ha illustrato gli 
ovvi vantaggi di « soluzione 
nazionale » e ha ricordato che 
il progetto G-222 fu abban
donato dopo che Fanali, ca
po di Stato maggiore, si era 
messo a caldeggiare gli Her
cules. Allora il vecchio pro
gramma Tu abbandonato alla 
« chetichella ». 

Si è detto — ha precisato 
Smuraglia — che gli aerei 
da sostituire (C-I 19) erano su
perati e pericolosi. Ebbene, 
dati alla mano, il commis
sario d'accusa ha dimostrato 
che si tratta di luoghi comu
ni artatamente gonfiati dalia 
difesa: il C-119 ha fatto regi 
strare solo sette incidenti con 
perdita di vite umane, ma nel 
periodo subito dopo la sua 
adozione, non immediatamen
te prima di essere sostituito. 

Chi dunque aveva deciso di 
dichiarare questi aerei supe
rati? « Il documento della 
Nato che dovrebbe comprova
re questa definizione — ha 
detto Smuraglia — non si tro
va. Tutti si contraddicono sul
le date, e si sapeva invece 
che l'aereo era "limited" si
no al 1972. Dunque questa test 
fu inventata e non per er
rore ». 

Ma il commissario d'accu
sa è andato oltre, sempre 
documenti alla mano (si è 
trattato di una requisitoria 
che non ha lasciato spazio a 
divagazioni, precisa, nitida. 
che non lascia quindi scam 
pò perché bisognerebbe nega
re i fatti) e ha dimostrato 
come il G-222. il progetto ab 
bandonato per acquistare il 
C-130. dopo l'acquisto decli 
Hercules ha ripreso a mar
ciare ed è stato \enduto an

che all'estero. Guarda un po': 
quello che non andava bene 
in Italia, va bene all'estero. 

Altra riprova che quell'ae 
reo acquistato non serviva ni 
l'Italia? «Il C130 nel primi 
5 anni ha avuto una efficien
za non superiore al 30 per 
vento e dal 1972 al 1974 su 
duemila voli effettuati. 1.419 
vengono condotti a termine 
con carichi al di sotto delle 
capacità di questo aereo. Il 
dato medio di carico — ha 
rivelato Smuraglia — dimo
stra che i G-222 sarebbero 
stati perfettamente sufficienti 
per le esigenze della nostra 
Difesa, in questo periodo, 
sempre su duemila voli solo 
quattro operazioni Nato avreb
bero richiesto un aereo più 
grande, appunto come il 
C-130 », Non serviva e non 
serve l'IIercules e. ora che 
l'abbiamo, costa all'erario cir
ca i milioni e mezzo ogni 
ora di volo: un costo enorme. 
E non sempre ò in grado di 
volare perché mancano i pez
zi di ricambio, l'assistenza. 
E' stato calcolato che per 
andare a Lampedusa con il 
C-130 si spendono ben 28 mi
lioni. 

Ecco perché gli alti gradi 
militari erano contrari a que

st'aereo (e in proposito Smu
raglia ha citato una serie 
impressionante di testimo
nianze). « / niiiii.sfri non pos 
sono dire di non sapere. Per
chè I loro collaboratori ave
vano, devono avere, comuni
cato le riserve dello Stato 
maggiore e perché esistono 
doctimenff speci/lei in pro
posito ». 

A questo punto Smuraglia 
ha tratto le prime dare con
clusioni: « L'interesse gene
rale è stata negletto, è stato 
volutamente e deliberatamen 
te negletto perchè ci fu un 
patto sciagurato portato avan
ti attraverso una lunga trai 
iotiva che doveva condurre a 
interessi dft'ersi rfapeffo i 
quelli wijionrili». (Tanassi era 
terreo. Gui congestionato ten
tava sorrisi di sufficienza). 
Questo pntto ha fatto supe
rare difficoltà e problemi e 
le testimonianze, i documen 
ti. le prove, gli Indizi e le 
coincidenze stanno a dimo
strare che tutto fu subordi
nato « ai quattrini >. E poco 
importa — ha detto Smura
glia — lo stile (« più fine quel
lo di Gui ») con il quale sono 
stati presi. 

p. g. ROMA — L'avv. Carlo Smuraglia durante, la sua requisitoria 

Il decreto legge varato ieri dal governo 

Dal '79 la bolletta speciale 
contro gli evasori dell'IVA 

Le merci dovranno viaggiare « accompagnate » dal documento che ne indica il mit
tente e il destinatario - Rinviato il provvedimento per i magistrati i quali hanno con
fermato lo sciopero - Modifiche allo stato giuridico del personale scolastico 

ROMA — L'approvazione del decreto-
legge che istituisce uno. particolare for
ma di controllo sul pagamento. del-
l'IVA da parte dei commercianti è il 
provvedimento di maggiore importanza 
adottato dal consiglio dei ministri nella 
sua riunione di ieri. 11 governo ha an
che ascoltato una relazione del mini
stro della giustizia Bonifacio, che ha 
illustrato le linee generali di un dise
gno di legge che dovrebbe tra l'altro 
servire alla soluzione dei problemi più 
urgenti posti dai magistrati, con le agi
tazioni di questi giorni e con l'annun
cio dello sciopero nazionale di tre gior
ni previsto per martedì, mercotedi e 
giovedì. Infine sono stati approvati una 
quindicina di disegni di legge, tra cui 
quello per la modifica dello stato giu
ridico del personale della scuola. 

IVA 
Il nuovo provvedimento per il con

trollo sull'IVA è previsto che entri in 
vigore dall'inizio del prossimo anno. 
Si è reso necessario — precisa un 
comunicato diffuso dal consiglio dei 
ministri al termine della riunione — 
per rendere più efficace la lotta al
l'evasione fiscale, dal momento che è 
stato accertato che una delle forme più 
diffuse di evasione, in Italia, è pro
prio quella che si realizza attraverso 
la mancata fatturazione delle merci. 
e quindi il non pagamento della tassa 
IVA. 

Per porre fine a questo fenomeno, 
che ogni anno costa allo Stato un 
prezzo altissimo, il decreto del gover
no stabilisce l'obbligo di emissione, da 
parte di chi spedisce merci, di un do
cumento che accompagni i beni che 
vengono trasportati. Il documento (« bol
letta di accompagnamento ») dovrà es
sere rilasciato in triplice copia e con
trofirmato dal trasportatore. Dovrà con

tenere tutte le indicazioni necessarie 
a identificare il mittente, il destinata
rio. la natura e la qualità della mer
ce. e naturalmente il trasportatore. In 
tal modo dovrebbe essere possibile un 
controllo molto più efficace sulle ope
razioni commerciali e quindi sul pa
gamento dell'I VA. Il decreto prevede 
anche una serie di eccezioni. Sono esen
ti. ad esempio, dell'obbligo della « bol
letta » alcuni generi ili prima neces
sità, come il latte sfuso, il pane, i gior
nali, i generi di monopolio. 

Per chi contravviene a questo obbli
go sono previste multe pesanti. Do
vranno pagarle tanto i mittenti quanto 
i trasportatori. Se la contravvenzione 
consiste nell'utilizzare documenti con
traffatti c'è invece il carcere: da 6 
mesi fino a tre anni. 

Commentando l'approvazione del de
creto. il ministro Malfatti ha annun
ciato che il governo si propone di an
dare avanti sulla linea dell'intensifica
zione della lotta all'evasione adottando 
al più presto altri due provvedimenti: 
l'introduzione di una « ricevuta fisca
le ». e quella dei registratori di cassa 
che dovrebbero consentire un control
lo di tutte le operazioni commerciali 
e industriali. 

MAGISTRATI 
Quanto al problema dei magistrati. 

il ministro Bonifacio ha detto di aver 
presentato un disegno di legge che in
veste anche questioni di trattamento 
economico della categoria, ma in un 
quadro più ampio di riordinamento di 
alcune fasce funzionali. Si tratta di 
una materia assai complessa — ha af
fermato il ministro — die ha bisogno 
di un misilore approfondimento. Per 
questo il governo si è riservato di ap
prettare nella sua prossima riunione. 
venerdi. un provvedimento ad hoc per 

la soluzione dei problemi più urgenti. 
Il ministro ha dunque auspicato che. 
proprio tenendo conto di questa dispo
nibilità del governo, i magistrati desi
stano dalla decisione dello sciopero di 
tre Ciorni. 

La richiesta del ministro non è sta
to però accolta dall'associazione na
zionale magistrati. C'è stato ieri po
meriggio un incontro tra Bonifacio e 
i dirigenti dell'associazione. Questi, al 
termine della riunione, hanno dichia
rato di « non ritenere che esistano ele
menti tali da indurre a revocare o 
sospendere lo sciopero. Quindi lo scio
pero si farà, anche se non servirà a 
rendere più disteso il confronto tra 
governo e magistratura ». 

Più tardi il presidente dell'associa
zione magistrati. Borsellino, si è in
contrato con il segretario della UIL 
Benvenuto, che ha assicurato l'appog
gio dei sindacati « perchè il governo 
risolivi oJ più presto i problemi per 
i quali i giudici italiani hanno indetto 
Io sciopero ». 

STATO GIURIDICO 
INSEGNANTI 

Come si diceva tra gli altri disegni 
di legge presentati dal consiglio dei 
ministri figura quello che dovrà modi
ficare lo stato giuridico del personale 
della scuola. « Queste modifiche — si 
legge nel comunicato di palazzo Chi
gi — rispondono all'esigenza di attuare 
una maggiore omogeneità di trattamen
to normativo tra le varie categorie di 
personale docente e non docente, di 
ruolo e non di ruolo. Altre modifiche 
riguardano la valutazione del periodo 
di prova e la determinazione degli ob
blighi di servizio che integrano l'atti-
\ ita vera e propria di insegnamento ». 

Eletti i nuovi dirigenti con una maggioranza spuria 

Colpo di mano alla stampa lombarda 
Tobagi (PSI), del « Corriere della Sera », presidente - Ribaltato il vertice dell'associazione 

Dalla nostra redattane 
MILANO — L'Associazione 

lombarda dei giornalisti, la 
seconda in Italia per dimen
sione, ha da ieri notte un 
nuovo presidente. E' Walter 
Tobagi. redattore e inviato 
del Corriere della Sera, so
cialista. Il precedente presi
dente. Marino Fioramonti. ex 
redattore dell'Aranti.', ora al
la RAI di Milano, pure socia
lista. si era dimesso nel cor
so della stessa seduta del 
Consiglio direttivo dell'asso
ciazione. che aveva all'ordine 
del giorno una mozione di 
sfiducia nei confronti dello 
stesso Fioramonti. della giun
ta da lui presieduta e anche 
di Sergio Borsi. democristia
no. consigliere nazionale del
la Federazione della stampa, 
presidente della commissione 
sindacale. 

La mozione era stata sotto
scritta dallo stesso neo pre
sidente Tobagi e da altri due 
consiglieri della « Lombar
da ». come lui socialisti o del
l'arca socialista. Franco A-
bruzzo (Il Giorno) e Massi
mo Fini (L'Europeo). 

Il ribaltamento della situa

zione al vertice della Asso
ciazione lombarda, che ha de
terminato anche le dimissio
ni della precedente giunta e-
secutiva e la nomina di una 
nuova, è stato reso possibile 
da una modifica aritmetica 
degli schieramenti politico-
sindacali presenti nel diret
tivo e che tradizionalmente 
si contrappongono nell'ambi
to del giornalismo lombardo: 
quello di « Rinnovamento sin
dacale ». democratico e pro
gressista. nel quale conflui
sce un vasto arco di forze di 
diversa ispirazione ideologica 
(comumsìi. socialisti, cattoli
ci. laici) e quello di < Auto 
nomia sindacale ». che fa per
no attorno al gruppo redazio
nale del Giornale di Monta
nelli 

I tre presentfitori della mo
zione di sfiducia appartene
vano tutti alla corrente di 
« Rinnovamento sindacale ». 
Tre mesi fa. però, dopo le 
elezioni per la nomina dei 
delegati al prossimo congres
so nazionale della Federazio
ne della stampa, essi dichia
rarono di non riconoscersi 
più nella stessa corrente e 
da ciò trassero motivo non 

per dimettersi dal direttivo 
(al quale erano stati eletti 
nelle liste di € Rinnovamen
to »). ma per dar vita, unen
do i loro tre voti a quelli di 
cui dispone * Autonomia » ad 
una diversa maggioranza (al
meno aritmetica) negli orga
nismi dirigenti, e determina
re la caduta del pres:dente 
e della giunta. 

La situazione del giornali
smo lombardo è quindi oggi 
a dir poco paradossale: con 
una base in grandissima mag
gioranza aderente a « Rinno
vamento » (come dimostrano 
i risultati delle recenti ele
zioni per il congresso, che 
hanno visto appunto « Rinno
vamento » prevalere fra i 
giornalisti professionisti con 
33 delegati eletti contro set
te dello schieramento oppo
sto) e un esecutivo in mano 
ad una maggioranza spuria 
nella quale sono preminenti i 
rappresentanti del gruppo 
conservatore di « Autonomia». 

II voto che ha sancito que
sta nuova situazione non è 
stato espresso sulla mozione 
di sfiducia in quanto la pre
sentazione delie dimissioni da 
parte del presidente Fiora

monti ne aveva anticipato gli 
effetti, ma su un ordine del 
giorno che. a nome dei con
siglieri di « Rinnovamento » 
e con il quale si chiedeva 
al direttivo di respingere le 
dimissioni, era stato presen
tato dal consigliere Bor.-i. 

L'elezione del nuovo presi
dente è avvenuta immediata
mente dopo, a tambur bat
tente. scavalcando disinvolta
mente con un altro colpo di 
maggioranza il dettato statu
tario che prevede una con-
\ocazione apposita e succev 
siva del Consiglio. L'elezione 
di Walter Tobagi è risultata 
valida al terzo scrutinio. 

La successiva elezione del
la nuova giunta è stata ca
ratterizzata da un tentativo 
di dubbio gusto. Insieme a 
quattro esponenti di t Auto
nomia » (Gagliardi. Mottana. 
Tanti e Frugiuele) e all'ex 
aderente a « Rinnovamento », 
Abruzzo, è risultato eletto an
che Sergio Borsi. uno dei 
leader di « Rinnovamento ». 
il quaie ha naturalmente re
spinto l'elezione e il tentati
vo grottesco di coinvolgerlo 
che vi sta; a dietro. 

A Berceto di Parma 

Confronto tra 
i partiti 

sulla riforma 
delle autonomie 

Dal nostio inviato 
BKRCKTO (Parma» - Anca 
ra un momento di confron
to tra le forze politiche sui 
temi degli enti locali, In un 
convegno promosso dall'asso
ciazione del Comuni dcU'Kmi-
lia-Romngna. proposto come 
contributo per I prossimi im
portanti appuntamenti pri
ma della discussione parla
mentare. che jmzicrà al Se
nato. sui progetti di legge 
destinati a definire il nuovo 
inquadramento delle autono
mie. In questa località del 
l'Appennino parmense, che si 
affaccia sulla Liguria e sulla 
Toscana. PCI. DC, PS! e PRI 
hanno colto l'occasione per 
proseguire un dibattito che 
da tempo tocca in modo di
retto le più attuali questioni 
del momento politico. 

< Definire il nuovo quadro 
in cui opera il sistema delle 
autonomie locali — ha detto 
il compagno 011. Rubes Tri va. 
viceresponsabile della sezione 
enti locali del PCI — vuol 
dire affermare una concezio
ne della programmazione che 
è tale solo se vede corre
sponsabili tutti i livelli istitu
zionali. a partire dai Comuni. 
Se non si lavora a questo 
coinvolgimento, è lo stesso 
nostro ordinamento che ne 
soffre, e che ne viene In 
qualche modo stravolto». 

Sono quattro le proposte di 
legge per il nuovo ordina
mento delle autonomie locali: 
quelle del PCI .del PSI. della 
DC e quella del governo. II 
tema sarà ripro|K»sto presto. 
molto presto, ai convegni na
zionali di fine settembre del 
le Regioni (Bologna) e delle 
Province (Fiuggi), al tradi
zionale appuntamento annua
le del Comuni (Viareggio, ni 
primi di ottobre). 

Ci sono spazio e possibilità 
per andare ad una sintesi u-
nitariu delle proposte dei 
partiti? La risposta che è ve
nuta dal dibattito di Berceto 
è che non si tratta di un'im
presa impossibile. Sui princi
pi generali di ispirazione, in
tanto. si è verificato un rile 
vante avvicinamento. L'on. 
Antonio Gava. responsabile 
enti locali della DC. relatore 
con Santini (PSI). Triva e il 
prof. Fabio Roversi Monaco 
(PRI). ha affermato, tra 
l'altro che il suo partito ope
ra per « una riforma dello 
Stato da realizzare attraverso 
la riforma e il riordinamento 
del sistema dei poteri e delle 
autonomie locali ». 

Le differenziazioni sembra
no concentrarsi sull'attribu
zione dei poteri, e quindi sul 
ruolo che sono chiamate a 
svolgere le istituzioni locali. 
il Comune e il cosiddetto 
< ente intermedio ». Le diver
se opinioni — manifestate 
per esempio da Roversi Mo
naco secondo l'angolazione di 
contenimento della spesa 
propria dei repubblicani — 
non sembrano costituire o-
stacoli insormontabili. Il no
do centrale — l'ha ribadito. 
con Triva. Lanfranco Turci. 
presidente della giunta regio
nale dell'Emilia Romagna — 
investe la visione, la filosofia 
stessa della programmazione. 
che non può in ogni caso 
essere pretesto, o strumen
to. per ritorni di fiamma 
neo-centralisti. Si tratta, ap
punto. di mettere in moto un 
processo che coinvolga la 
globalità delle espressioni i-
stituzionali: intervenendo, k 
ovvio, per consentire anche 
accorpamenti che superino la 
polverizzazione dei piccoli e 
piccolissimi Comuni, rivolti 
però all'esercizio effettivo 
delle funzioni e non certo al
la loro titolarità. 

Numerosi interventi hanno 
mes«o in luce che la costru
zione del nostro ordinamento 
è una « somma » di vicende 
storiche, di patrimoni politi
ci. culturali, economici asso
lutamente peculiari di realtà 
diverse. Nessuno può pensare 
di privarsi di tale patrimo
nio. che va al contrario rivi
talizzato proprio nell'ambito 
della riforma. Ed è qui. ha 
detto ancora Triva. che ti 
gioca il ruolo fondamentale 
dei Comuni: «Non possiamo 
pensare di escludere i Comu
ni. caricati di tutto quanto 
concerne l'intervento nel "so
ciale". da ciò che attiene la 
sfera economica. I comunisti. 
aperti ad accogliere i più 
ampi concorsi, mantengono 
ferma la loro valutazione su 
questo punto ». 

Un certo spazio ha occupa
to. infine. !a riflessione criti
ca e autocritica su un dibat
tito che resta troppo circo
scritto agli addetti ai lavori. 

Angelo Guziinefi 
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